                                           ASSOCIAZIONE TUTELA DEL TERRITORIO


Pilcante, 06 giugno 2006

Egregio signor,           Sindaco









del Comune di Ala

Piazza S.Giovanni 1

38061   ALA

e  p.c.          signori Componenti

                   del Consiglio comunale

Oggetto: proposta di localizzazione discarica rifiuti non pericolosi in loc. Neravalle.

                  Con la presente intendiamo chiarire la posizione della nostra associazione in merito alla proposta in oggetto che sarà prossimamente portata all’attenzione del Consiglio comunale.

Riteniamo che l’amministrazione comunale, prima di accordare ulteriori aperture di credito agli operatori che esercitano la loro attività estrattiva sul territorio di Pilcante, dovrebbe passare all’incasso dei crediti regressi che vanta nei confronti di tali soggetti.

Ci spieghiamo, con riferimenti chiari alla normativa in materia di cave, richiamando soprattutto il Programma Comunale Pluriennale di Attuazione del Comune di Ala, programma che diversi componenti del Consiglio comunale ben conoscono in quanto, o perché partecipi nel 1989 alla sua approvazione, o perché componenti delle passate amministrazioni che negli anni ’90 hanno rilasciato almeno 8 autorizzazioni all’attività estrattiva nella zona di Pilcante.

Il PCPA 1989, in scadenza il 31/12/2006, dà precise indicazioni obbligatorie a coloro che ottengono le autorizzazioni comunali allo scavo; ulteriori indicazioni sono contenute nel disciplinare allegato all’autorizzazione.

Citiamo il PCPA:

DESTINAZIONI URBANISTICHE

Tutte le aree estrattive a fine lavori recuperano una destinazione conforme a quella precedente all’attività estrattiva e pertanto o agricole o boschive.

Si esclude qualsiasi utilizzo delle cave per discariche di rifiuti solidi urbani o liquidi urbani e di fanghi industriali tranne quelle già autorizzate allo scopo.

Tutti i riempimenti dovranno avvenire con materiale “inerte” proveniente dalle stesse cave o da demolizioni edilizie.

SCOPERTURA E CONSERVAZIONE DEL TERRENO AGRARIO

La prima operazione di coltivazione di una cava consiste nella rimozione del terreno agrario di copertura…..

Tale terreno di cui è vietata la vendita dovrà essere mantenuto in cava ai fini del ripristino dell’area stessa. 

Nelle cave di Pilcante,la mancata osservazione –quasi totale- di tale norma presuppone già fin dall’inizio dello scavo la mancanza della volontà di giungere ad un qualsiasi ripristino con le modalità previste.

Puntualizziamo un principio che dovrebbe essere inutile ribadire: oltre ai vantaggi ottenuti all’accettazione dell’autorizzazione allo scavo, i cavatori assumono obbligatoriamente anche gli oneri derivati dal rispetto del PCPA e del  disciplinare, compreso il ripristino ambientale.

Ricordiamo che la cifra depositata dai cavatori a garanzia dell’osservanza delle prescrizioni, è di circa 400.000 euro. E l’amministrazione comunale dovrebbe essere ben cosciente, sempre, che quanto da lei scritto sulle autorizzazioni deve essere fatto osservare, in tutti i modi previsti dalla legge.

Tutte le autorizzazioni (se non già scadute) sono in scadenza il 31/12/2006.

Nelle cave di Pilcante c’è una costante preoccupante: non un solo metro dei 20/25 ettari scavati è stato ripristinato. Vogliamo chiamare ripristino il riempimento con rifiuti della cava Casarino e di parte della cava Neravalle ?

Il disciplinare allegato alle autorizzazioni prevede, all’art. 15:

Sistemazione del suolo e ripristino ambientale

Il  titolare  è  tenuto  ad  apprestare  le  opere  per  la  sistemazione  finale  del suolo  ed  il  ripristino  ambientale, secondo  il  programma  allegato  alla domanda di autorizzazione, che si assume quale parte integrante e sostanziale  dell’autorizzazione.

Il titolare dell'autorizzazione resta comunque obbligato al ripristino anche quando  venga meno l'autorizzazione per scadenza del termine ovvero per decadenza, revoca  o  rinuncia, qualora  sia  dimostrata, sotto  l'aspetto tecnico-economico, la non ulteriore sfruttabilità del giacimento.

Alla luce di quanto fin qui esposto troviamo inaccettabile e provocatoria la proposta avanzata per la costituzione di una discarica.

Ribadiamo che la stessa amministrazione, accettando di discutere l’ipotesi di discarica, dimostra di voler continuare ad ignorare gli obblighi che dal 1989 il PCPA prevede per i cavatori, obblighi che la stessa amm.ne aveva ed ha il dovere di far rispettare .

Se compito dell’imprenditore privato è la ricerca del profitto, compito dell’amm.ne è controllare che tale profitto sia realizzato nel rispetto delle regole.

In alcune delle cave di Pilcante, dopo la realizzazione del profitto anche ignorando le regole, si sono create le perfette condizioni per accedere al mega-businnes dei rifiuti.

Elenchiamo alcune delle regole ignorate:

· n.9 -mancata osservanza della distanza prevista dalle strade comunali

· n.5 –mancato impianto del diaframma alberato lungo la SP 90

· n.1 –scavo sotto falda

· n.2 –scavo all’infuori del perimetro del piano cave provinciale

· n.6 –mancata conservazione del terreno agrario destinato al ripristino

· n.1–collocazione in cava di terreno classificato rifiuto ai sensi   

                     dell’art.7 del D.Lgs. n.22/1997

· n.1 – deposito di rifiuti speciali e rifiuti urbani (situazione bonificata 

                     da APPA)

· n.2 – distruzione di manufatti storici (cimitero-fontana)
· n. indef.  - danneggiamento  o degrado delle strade fondiarie adiacenti 
                  all’area cave 

Il già citato disciplinare prevede all’art.17:

Sospensione dell'autorizzazione

Fatte  salve  le sanzioni penali se  il fatto  costituisce reato e le altre sanzioni in  via  amministrativa  previste dalla  legge, in caso di violazione  degli obblighi  del  presente  disciplinare  l'autorizzazione  può  venire  sospesa, previa diffida. La sospensione  comporta  l'immediata  cessazione  dei  lavori di cava.

E prevede all’art. 18:

Decadenza dell’autorizzazione

Qualora, dopo  un  provvedimento  di  sospensione, il  titolare dell'autorizzazione  violi  nuovamente  gli  obblighi  previsti  dal  disciplinare, con provvedimento del Sindaco viene dichiarata la decadenza dell’autorizzazione.

Questi richiami al disciplinare per dimostrare che, nonostante il ripetersi recidivo delle irregolarità nel corso degli anni, mai si è ricorsi a sanzioni doverose che avrebbero mantenuto la situazione “cave” sotto controllo.

L’art. 21 del disciplinare:

Esaurimento del giacimento
L'esaurimento  del  giacimento, per  estinzione  naturale  ovvero  in quanto non più economicamente utilizzabile, prima della data di scadenza dell'autorizzazione, ancorchè  comporti  la  cessazione  dell'attività  estrattiva  e degli obblighi indicati nel disciplinare ad essa inerenti, non esonera dall'obbligo  del  ripristino  ambientale  da  effettuare  secondo le modalità di cui all'art. 15 - II° comma del presente disciplinare.

Le cave interessate alla proposta di discarica si trovano nella situazione descritta in quest’ultimo articolo.

Discutendo la proposta “discarica” si negano per l’ennesima volta gli indirizzi del PCPA che, se applicati, potrebbero cominciare a sanare la situazione degradata della zona cave a Pilcante.

A sostegno della nostra contrarietà alla proposta “discarica” portiamo ulteriori motivazioni:

· la proposta (oltre che un notevole investimento redditizio per i proponenti) è palesemente un escamotage per non rispettare le prescrizioni dell’autorizzazione allo scavo riferite al ripristino; 

· sarebbe una ulteriore dimostrazione della non volontà a riportare le zone di scavo alla destinazione originale, assumendo contemporaneamente l’aspetto di un condono dagli obblighi previsti;

· sarebbe il precedente che aprirebbe (o meglio, proseguirebbe) la strada ai ripristini con rifiuti, incentivando e giustificando altre iniziative analoghe per le altre superfici a cava.

· rischi ipotizzabili nella gestione  della discarica: 

-conferimento di rifiuti pericolosi 

-danni futuri all’impermeabilizzazione

-pericolo di inquinamento della falda

      -terreno non utilizzabile per uso agricolo (almeno per 30 anni dopo il      

       completamento della discarica, quanti la discarica deve essere mantenuta 

       sotto controllo).

A nostro parere, i fatti accaduti nella zona cave di Pilcante nel corso degli ultimi trent’anni,

· la lunga serie di irregolarità nell’attività di scavo sopra elencate;

· la discarica di pneumatici in loc. Pereri;

· la discarica di pneumatici in loc. Casarino;

· la discarica in cava Neravalle, bonificata dall’ APPA nel 2000;

· la discarica comprensoriale in loc. Neravalle dove non è da escludere la presenza di sostanze inquinanti (citiamo il verbale dell’ uff. minerario del 30/03/2004);

· l’asporto del materiale inerte di copertura dei rifiuti nella stessa discarica

evidenziano l’inaffidabilità dei soggetti privati interessati alla realizzazione della discarica per rifiuti non pericolosi.

Non entriamo nel merito delle 308 tipologie di rifiuto che possono essere conferite in questo tipo di discarica. Ci preoccupano sopratutto  le tipologie (n° 531) che in tale discarica non possono essere smaltite.

Vorremmo ora accennare alla possibilità che la falda sottostante le cave sia inquinata.

 A tale riguardo, rimane ancora senza risposta la nostra richiesta che siano effettuate analisi di controllo  dell’acqua della falda stessa, richiesta  rivolta all’amm.ne comunale con lettera del 16/01/2006, successivamente in data 08/04/06 in un incontro con l’assessore all’ambiente e in data 12/04/06 in un incontro con il sindaco. In entrambi gli incontri abbiamo ricevuto assicurazioni di un interessamento.

Le analisi si rendono necessarie per chiarire ogni dubbio su possibili inquinamenti della falda derivati dalle discariche a monte della SP 90.

In particolare nella discarica in loc.Neravalle risulterebbero conferiti rifiuti provenienti dall'attività industriale della zona di Rovereto e quindi non è da escludere la presenza in discarica  anche di sostanze inquinanti.

Nel 1979 furono posizionati dal C10 n. 3 piezometri; il n. 1 e n. 2 furono collocati lungo la strada provinciale n. 90, a lato monte, alla sommità della fossa della cava mentre il n. 3 fu posizionato invece circa 50 metri a valle della predetta via, a lato della strada comunale pf 1502, tra due fosse utilizzate per l’approvvigionamento di inerti.

Nel 1994 detta strada fu ceduta dall’amm.ne comunale alla ditta Cave di Pilcante che la conglobò nell’area di cava; si ha il fondato motivo di ritenere che il pozzo piezometrico n°3 sia stato parzialmente o totalmente demolito compromettendo la possibilità di eseguire le analisi previste.

Nel documento del C10 viene sottolineato che i tre piezometri, così come posti in opera, “permetteranno nel futuro tutte le azioni di controllo necessarie e nel n.1, per mezzo di un campionatore tubolare con valvola di fondo, sarà possibile il prelievo d’acqua di falda da sottoporre ad analisi chimiche e batteriologice secondo scadenze periodiche”.

Il concetto viene ulteriormente ribadito in sede di conclusioni con un richiamo all’azione di controllo nel tempo sulla posizione della falda profonda e sull’eventuale inquinamento della stessa.

Crediamo che dovrebbe essere “in primis” l’amministrazione comunale di Ala interessata a verificare se sul suo territorio esiste una situazione di pericolo.

Da parte nostra riteniamo che la priorità sia la verifica dell’eventuale inquinamento della falda. Se non si riscontra inquinamento, decade la necessità di bonifica della discarica comprensoriale “Neravalle”, punto di forza ed oggetto di scambio all’interno della “proposta di localizzazione discarica per rifiuti non pericolosi”,

Al contrario, se sarà rilevato un inquinamento della falda, saranno da individuare sia i responsabili che le misure da adottare per la bonifica.

Comprendiamo che l’accettazione della proposta di nuova discarica risolverebbe in modo elegante ed indolore per tutti i problemi che deriverebbero da un  rilevamento di inquinamento della falda.

D’altra parte, nelle azioni che intraprende, l’amministrazione  dovrebbe sempre tener in debito conto l’aspetto morale e legale, rinunciando talvolta a fin troppo facili convenienze od opportunità.

       Ringraziando  per la disponibilità, si porgono distinti saluti.

Per l’Associazione,        

Luca Mutinelli

                Referente: Luca Mutinelli – via Capitelli 1 Loc. Pilcante – 38061 ALA Trento


